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il futuro dei pneumatici fuori uso, oggi







Ecopneus: per il recupero del 100% dei Pneumatici Fuori Uso

Ecopneus scpa è la società senza scopo di lucro nata per il rintracciamento, la raccolta, il trattamento e la destinazione finale dei Pneumatici Fuori Uso (PFU) in Italia.

Nasce nel 2009 per consentire ai produttori e importatori di pneumatici operanti in Italia di adempiere agli obblighi previsti dall’art. 228 del Decreto Legislativo 152/2006 che impone agli stessi di assicurare la corretta gestione dei PFU con una responsabilità proporzionale alle quote di mercato rappresentate.
Tale responsabilità si configura nella gestione del rintracciamento, della raccolta, del trattamento e della destinazione finale dei Pneumatici Fuori Uso, secondo un modello organizzativo già adottato dalla maggioranza dei Paesi Europei che prevede la possibilità di assolvere gli obblighi previsti dalla normativa in forma singola o associata. Ai produttori e importatori è anche assegnato l’obbligo di rendicontazione verso le Autorità, con idoneo sistema informatico, al fine di certificare i flussi quantitativi dei PFU, dall’origine alla raccolta e all’impiego, nonché la rendicontazione economica e la segnalazione dei quantitativi annualmente immessi nel mercato. In caso di mancato raggiungimento dei target, produttori e importatori saranno sottoposti ad un sistema sanzionatorio. 

Il 7 settembre 2011, con l’entrata in vigore del D.M. 82/11, attuativo dell’art.228, Ecopneus diventa operativa e, in rappresentanza dei propri soci, inizia la propria attività per raggiungere gli obiettivi imposti dalla normativa:
· al 31 dicembre 2011 recupero di almeno il 25% della propria quota di pneumatici immessi nel mercato del ricambio;

· al 31 dicembre 2012 recupero di almeno l’80% della propria quota di pneumatici immessi nel mercato del ricambio;

· al 31 dicembre 2013 e per gli anni successivi, recupero del 100% della propria quota di pneumatici immessi nel mercato del ricambio.

Soci fondatori di Ecopneus sono i sei principali produttori e importatori di pneumatici operanti in Italia: Bridgestone, Continental, Goodyear Dunlop, Marangoni, Michelin e Pirelli. 

Ai soci fondatori si sono aggiunte 44 aziende di produzione e importazione pneumatici che hanno scelto di trasferire ad Ecopneus gli obblighi di gestione dei PFU sotto la loro responsabilità, così come definito dall’art. 4 del Decreto Ministeriale n.82 dell’11 aprile 2011.

Attualmente le aziende socie di Ecopneus sono: A. R. Pneumatici, Azeta Group, B. R. Pneumatici, Bersangomme, BIS, Bridgestone, Catania Gomme, Commerciale Pneumatici, Continental, Crespi Gomme, Devalle Gomme, Di Pasquale Diego, Driver Italia, Fiat, Fintyre, Gastaldi Gomme, Gexpo, Goodyear Dunlop, Grassini Pneumatici, GRG Pneumatici, Laneve Pneumatici, Marangoni, Mercedes Benz, Michelin, Natale Illario, Parise Gomme, Pirelli Tyre, Pneus Sette, Pneusmarket, Pneusmarket Alpina, Pneusmarket Friuli, Pneusmarket Romagna, Pneusmarket Verona, Pneuspergine, Pneustore, Ponente Gomme, Solideal Italia, R.G.S. Pneumatici, Re-Ta Gomme, River, Rossi Lamberto, Tecnogomme, Trelleborg Wheel System Italia, Union Pneus Italia, Univergomma, Volkswagen Group Italia, Vredestein, Zuin.
Rappresentando circa l’80% del mercato nazionale di pneumatici, Ecopneus costituisce il principale interlocutore e responsabile dello sviluppo e gestione del nuovo sistema che deve garantire raccolta, recupero e monitoraggio dei PFU su tutto il territorio nazionale.

Mission

La mission della società abbraccia tutti gli aspetti gestionali del sistema:
1. Identificazione di tutti i punti in cui si genera il rifiuto-pneumatico. La mappatura completa di tutti i gommisti, delle stazioni di servizio, delle officine e, in generale, dei punti operanti in Italia dove avviene il ricambio dei pneumatici, consente di monitorare i luoghi in cui i pneumatici vengono identificati come “fuori uso”. Nella mappatura dei punti di raccolta, sono inserite anche le aziende di demolizione di veicoli, sulla base degli specifici accordi stipulati con le relative Associazioni;

2. Ottimizzazione della parte logistica del sistema. Ecopneus garantisce che il trasporto dei PFU dai gommisti ai centri di stoccaggio temporaneo, agli impianti di recupero - parte fondamentale nella filiera del PFU – funzioni in maniera integrata ed efficiente;

3. Garantire il processo di raccolta per alimentare tutti gli operatori. Il flusso dei PFU da raccogliere deve essere costante e garantito, per poter sostenere un’economia locale che si rifletta positivamente su quella nazionale;

4. Promozione di nuovi impieghi dei PFU. Ecopneus promuove la ricerca e lo sviluppo delle applicazioni che possono utilizzare i materiali derivati dai PFU; si impegna anche a diffondere adeguata informazione per ampliarne le possibilità di uso, sia negli ambiti già conosciuti, sia in applicazioni innovative;

5. Monitoraggio e rendicontazione. Per evitare la dispersione dei PFU in modo illegale è importante seguirne costantemente il flusso, rendendo trasparente ogni passaggio e favorendo una rendicontazione corretta.

Attività

La società consortile, ha strutturato e coordina - grazie ad un innovativo sistema informatico di gestione - una rete di operatori qualificati formata da oltre un centinaio di aziende incaricate della raccolta e dell’avviamento dei PFU presso i circa 60 centri specializzati nelle fasi di recupero e trattamento dei pneumatici usati, su tutto il territorio nazionale.
Gestisce:

· Il ritiro dei PFU presso i punti di generazione presenti su tutto il territorio nazionale che hanno dichiarato il loro interesse al servizio

· Il trasporto dei PFU presso impianti di stoccaggio e frantumazione

· Il trattamento, riciclo e recupero dei PFU presso gli impianti selezionati

· La supervisione di tutte le attività di recupero
Obiettivi

Il Sistema creato dalla società consortile punta all’eliminazione delle sacche di illegalità, all’incremento della quota di recupero di materiale rispetto al recupero energetico, al riequilibrio tra necessità e capacità di trattamento in ambito nazionale. In linea, poi, con quanto stabilito dall’art. 178 del decreto 152/2006, tutto ciò sarà improntato ai criteri di massima “efficacia, efficienza, economicità e trasparenza”, garantendo al cittadino il migliore impiego delle risorse economiche che finanzieranno il sistema.
I Numeri 

Ogni anno vengono immessi per il ricambio circa 30 milioni di pneumatici derivanti da autovetture, 2 milioni derivanti da autocarro, 3 milioni  da mezzi a due ruote e 200.000  da mezzi industriali ed agricoli: una risorsa dalle enormi potenzialità di riutilizzo (bitume, energia, insonorizzazioni, etc.), il cui esito, fino al 2006, era prevalentemente la discarica.

Ecopneus, rappresentando l’80% del mercato nazionale di pneumatici, gestisce larga parte delle oltre 380.000 tonnellate di pneumatici che ogni anno arrivano a fine vita in Italia.  Coordina e realizza il ritiro gratuito dei PFU, presso oltre 20.000 tra gommisti, autofficine, sedi di flotte di veicoli su tutto il territorio nazionale, e il successivo invio agli impianti per il trattamento e recupero. 

Dal 7 settembre al 31 dicembre 2011 Ecopneus ha raccolto e trattato oltre 72.000 mila tonnellate di PFU e  grazie ad una rete di partner efficiente e capillare la Società ha superato l’obiettivo di gestione di Pneumatici Fuori Uso (PFU) richiesto dal  Decreto Ministeriale 11 Aprile 2011 N. 82. per il 2011: al 31 dicembre recupero di almeno il 25% della propria quota di pneumatici immessi nel mercato del ricambio.

Un impegno notevole, testimoniato anche dai numeri:

· oltre 20.000 punti di generazione di PFU serviti 

· 31.000 richieste di prelievo 

· 21.500 missioni di automezzi effettuate

· 90 imprese di raccolta, di cui 16 main contractor

· 70 impianti di frantumazione e valorizzazione

Il materiale raccolto è stato avviato a frantumazione e quindi a recupero sia di materia, sia di energia: di ogni passaggio Ecopneus è in grado di assicurare il completo monitoraggio, grazie ad un sistema informatico che in tempo reale garantisce la completa tracciabilità di questi rifiuti fino all’invio agli impianti di recupero.
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